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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 4 del 30/04/2021

OGGETTO : 
Approvazione  Regolamento  per  l'applicazione  del  Canone  Patri  moniale  di  Concessione,  Autorizzazione  o 
Esposizione Pubblic itaria e del Canone Mercatale.

Il  Presidente  ha  convocato  il  Consiglio  Comunale  nella  solita  sala  del  Municipio,  oggi  aprile trenta 
duemilaventuno alle ore  0 e minuti  0, in seduta  e sessione 30/05/2021, in adunanza di , previo invio a 
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
SCALISE FRANCES CO CONSIGLIERE X
RUBETTINO FLORI NDO CONSIGLIERE X
ARISTODEMO LUIG I CONSIGLIERE X
PAOLA GIOVANNI CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
CHIODO ANTONIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            18   5

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il  Segretario  Comunale   DOTT. FERDINANDO PIRRI il  quale  provvede alla  redazione del 
presente verbale.
Il SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della 
presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



Il Consigliere Paola Giovanni,  premette che nello schema di Regolamento predisposto risultano 
alcuni refusi in ordine al numero della Legge che ne disciplina l’approvazione, nonché imperfezioni 
alle date delle fiere. In grandi linee espone i contenuti e le finalità del Regolamento portato in 
approvazione nei termini di legge.
Il Consigliere Chiodo Michele, rappresenta che sarebbe stato opportuno investire la minoranza 
nella stesura del Regolamento al fine di poter dare il loro contributo. Riferisce che i consiglieri di  
minoranza  non  hanno  avuto  il  tempo  necessario  per  poter  esaminare,  con  attenzione,  il 
Regolamento e preannunciano l’astensione al voto. Ritiene che sarebbe stato opportuno inserire le 
nuove voci, intervenute con la Legge n. 160/2019, al vigente Regolamento comunale delle entrate. 
Si  sofferma,  brevemente,  sulle  voci  che riguardano occupazioni  di  spazio pubblico temporanee 
occasionali e temporanee.  
Si  dà  atto  che  i  refusi  e  le  imprecisazioni  vengono  opportunamente  rettificate  per  come 
evidenziate nella discussione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi sopra riportati;
Premesso che:
- la Legge 27/12/2019, n. 160, articolo 1, commi 816-847, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per  l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per  il  triennio 2020-2022” istituisce,  a 
decorrere  dal  2021,  il  Canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione 
pubblicitaria  ("canone  unico")  nonché  il  canone  per  il  commercio  su  aree  pubbliche  (“canone 
mercatale”);
Considerato che:
- ai sensi dell’art. 1, comma 819, della Legge n. 160/2019 il presupposto del canone è:
a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 
degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;
b) la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari,  anche  abusiva,  mediante  impianti  installati  su  aree 
appartenenti  al  demanio o  al  patrimonio indisponibile  degli  enti,  su  beni  privati  laddove siano 
visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli 
adibiti a uso pubblico o a uso privato;
- ai  sensi  dell'art.  1,  comma 816,  della Legge n.  160/2019 il  nuovo canone unico,  come sopra 
definito, sostituisce i previgenti prelievi di seguito indicati:
• Canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP);
• Imposta comunale sulla pubblicità (ICP);
• Diritti sulle pubbliche affissioni (DPA);
•  Canone  di  cui  all’articolo  27,  commi  7  e  8,  del  codice  della  strada  (CANONE  NON 
RICOGNITORIO), di cui al D. Lgs. 30/04/1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei 
comuni e delle province;
- ai sensi dell’art. 1, comma 838, il canone mercatale sostituisce i previgenti prelievi relativi a:
• canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP);
•  tassa  rifiuti  giornaliera  (TARIG)  di  cui  ai  commi  639,  667  e  668  dell'art.  1  della  Legge 
27/12/2013, n. 147, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 della 
Legge n. 160/2019;
- le suddette entrate, alla luce del nuovo disposto normativo, sono sostituite dal nuovo Canone ma i 
previgenti prelievi e la relativa regolamentazione continuano a trovare applicazione per i periodi di 
imposta precedenti al 2021;
Dato atto che,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 821,  della  Legge n.  160/2019 è  necessario  adottare 
apposito regolamento al fine di disciplinare il nuovo canone, in cui devono essere indicati:



a) le  procedure  per  il  rilascio  delle  concessioni  per  l'occupazione  di  suolo  pubblico  e  delle 
autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;
b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 
comunale,  nonché  il  numero  massimo  degli  impianti  autorizzabili  per  ciascuna  tipologia  o  la  
relativa superficie;
c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per 
i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal  
comune;
d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni;
e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;
f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; 
g) la previsione, per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente,  
di  un'indennità  pari  al  canone  maggiorato  fino  al  50  per  cento,  considerando  permanenti  le 
occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere 
stabile  e  presumendo come temporanee le  occupazioni  e  la  diffusione di  messaggi pubblicitari 
effettuate  dal  trentesimo  giorno  antecedente  la  data  del  verbale  di  accertamento,  redatto  da 
competente pubblico ufficiale;
h) le  sanzioni  amministrative  pecuniarie  di  importo  non  inferiore  all'ammontare  del  canone  o 
dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme 
restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
Dato atto che per le parti non sostituite o non incompatibili con il presente regolamento si rinvia ai 
seguenti regolamenti e alle loro successive modifiche e integrazioni:
A) Regolamento IUC, approvato con deliberazione consiliare n. 06/2014;
B) Regolamento Unico delle Entrate, approvato con deliberazione consiliare n. 05/2016;
Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 817, di suddetta Legge n. 160/2019, il Canone Unico è 
disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai  
tributi che ne sono sostituiti, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso le 
tariffe;
Considerato che in base a quanto disposto:
- dall’art. 52, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 446/1997 “le province ed i comuni possono disciplinare  
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. I regolamenti sono approvati con 
deliberazione del comune e della provincia non oltre il  termine di approvazione del bilancio di 
previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo…”;
- dall’articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, in base al quale il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’IRPEF di  cui  all’articolo  1,  comma 3,  del  Decreto  Legislativo  28/09/1998,  n.  360,  recante 
istituzione  di  una  addizionale  comunale  all’IRPEF,  e  successive  modificazioni,  e  le  tariffe  dei 
servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è 
stabilito entro la  data  fissata  da norme statali  per  la  deliberazione del  bilancio di  previsione.  I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;
Vista la deliberazione consiliare n. 44 del 28/06/2017, con la quale è stato approvato il ricorso 
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis, comma 1, del D.  
Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Vista la deliberazione consiliare n. 54 del 26/09/2017, con la quale è stato approvato il piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 
e s.m.i.;



Ravvisata  la necessità di istituire e disciplinare il canone in modo da garantire gli equilibri del 
gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura 
patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di mantenere il
valore  del  canone  dovuto  analogo  al  livello  di  pressione  impositiva  raggiunta  con  il  prelievo 
precedente;
Visto ed esaminato il  "Regolamento  per l’applicazione del Canone Patrimoniale di Concessione, 
Autorizzazione  o  Esposizione  Pubblicitaria  e  del  Canone  Mercatale”,  ai  sensi  della  Legge 
27/12/2019, n. 160, composto da n. 95 articoli;
Richiamato l’articolo 52, commi 1 e 2, del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446, che disciplina la potestà 
regolamentare del Comune in generale; 
Visto l’articolo  42,  comma  1,  lettera  a),  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  che  tra  le  attribuzioni  del 
Consiglio Comunale individua l’ordinamento e la disciplina dei tributi comunali;
Visto l’art. 30, comma, del D. L. 22/03/2021, n. 41, che ha ulteriormente differito al 30 aprile il termine per  
la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023;
Visto il  parere favorevole di regolarità tecnica e contabile,  espresso dal Responsabile dell’Area 
Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
Visto il  parere favorevole del  Revisore dei  Conti  n.  47 del  26/04/2021, acquisito al  protocollo 
comunale, in pari data, al n. 2435; 
Con  voti espressi per alzata di mano, n. 7 favorevoli e n. 2 astenuti: Chiodo Michele e D’Arrò 
Alberto (minoranza);

DELIBERA

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo. 

2) Di approvare, con validità a decorrere dal 01/01/2021, il "Regolamento  per l’applicazione del 
Canone Patrimoniale  di  Concessione,  Autorizzazione  o  Esposizione  Pubblicitaria  e  del  Canone 
Mercatale”, ai sensi dell’art. 1, commi da 816 a 847, della Legge 27/12/2019, n. 160, del Comune di 
Soveria  Mannelli,  composto da n.  95 articoli,  allegato al  presente atto quale  parte  integrante e 
sostanziale (Allegato A).

3) Di dare atto che per le parti non sostituite o non incompatibili con il presente regolamento si 
rinvia ai seguenti regolamenti e alle loro successive modifiche e integrazioni:
A) Regolamento IUC, approvato con deliberazione consiliare n. 06/2014;
B) Regolamento Unico delle Entrate, approvato con deliberazione consiliare n. 05/2016.

4) Di  trasmettere  telematicamente  la  presente  deliberazione  al  Ministero  dell’economia  e  delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ai sensi dell’art. 1, comma 
767, della Legge 27 dicembre 2019.

5) Di dichiarare,  con successiva votazione,  espressa per  alzata di  mano, n.  7 favorevoli  e  n.  2 
astenuti: Chiodo Michele e D’Arrò Alberto (minoranza),  la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/




Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 30/04/2021

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

30/05/2021
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO

Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 16 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 16 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 30/05/2021 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 30/05/2021 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI
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